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Culturaesviluppo

Èattivo il bando per l’Intercultural
Innovation Award 2014: le
organizzazioni non pro�t dovranno
faredomanda online
(www.interculturalinnovation.org)
entro mercoledì30 aprile alle ore
17:00di NewYork. I dieci migliori
�nalist i sarannoinvitati apresentare
i loro progetti al 6�Forum Globale
Unaocchesi terràaBali il 28 agosto.
L’importo complessivo dei premi a
disposizione è di 100.500 dollari Usdi
cui 40mila destinati al progetto
vincente.Oltre al denaro,i vincitori
godranno di un annodi assistenzae
consulenza personalizzatadaparte
dell’Unaoc(l’Allenaza delle Civiltà
delle NazioniUnite) e del BmwGroup
al �ne di diventarepiù e�c ienti ed
espanderelapropria attività in altri
contesti o ambiti di rilievo ed
entrerannoafarparte
dell’Intercultural Leaders,la
piattaforma online chemette in
contatto organizzazioninon pro�t e
giovani leader nellacomprensione
interculturale. Le organizzazioni che
intendono candidarsidevono essere
operative daalmeno due anninei
seguenti settori: migrazionee
integrazione,coscienzainterculturale,
educazione per lacittadinanza
interculturale, comprensione
interculturale, organizzazionibasate
su credi religiosi, femminili, giovanili
edei media.L’organizzazione
candidatadeveesseredispostaa
espandere il raggio di azione del
progetto insiemeall’Unaoc, al Bmw
Group e ad altri partner. I progetti
inoltrati dalle organizzazioni
candidateal premio devono realizzare
nuovi concetti emetodi di
comprensione interculturale. Tutte le
speci�chedisponibili su
http:/ /interculturalinnovation.org/
innovations.

Il premio promossodaBmwGroupe Onu
sostieneogni anno10organizzazioninon
pro�t attive nell’intercultura.L’annoscorso
l’havinto PlainInkdell’italianaSeleneBi�

Non èuna�era, non èun salone,
non è un festival: Amiex,Art &
Museum International Exhibi-
thion Xchange,è laprimaborsa

internazionale delle mostre, il primo
marketplaceeuropeocheunisceil mondo
dellaculturaequellodell’impresa,inun’ot-
tica di sviluppo, scambioe coproduzione
di eventiemostre.

Laborsa,promossadaFondazioneIndu-
striaeCultura(cioèConfcultura,Servizi In-
novativieTecnologicieFederturismo)eor-
ganizzatadaGLeventsItaliaLingotto Fie-
re,siterràaTorinol’11e12marzo,in colla-
borazioneconil Comune.Lamanifestazio-
ne non prevede classichetavole rotonde,
lezioni frontali o dibattiti teorici, ma sarà
unveroeproprio faccia-a-facciatraopera-
tori pubblici e privati,nazionalie interna-
zionali, che operano nel settore dell’arte,
dellacultura,dei museie dei servizi a essi
collegati.Duesonolemodalitàd’incontro:
il businessmatching e i workshop. Nel pri-
mo si confronteranno direttamente do-
mandae o�erta, suuna piattaforma reale
evirtuale,oltre aimomenti "one-to-one"e
"one-to-many" e alla "businesslounge",
una salarelax in cui darsiappuntamento
davantiaun ca�è. I workshop,invece,sono
squisitamentepensatiper la formazionee
la discussionesu temi caldi e casehistory,
statistichedi settoreeultime ricerche:non
acasoverràanchepresentataun’ineditain-
daginesull’andamentodelmercatonazio-

naledelle esposizioni,«Lemostreal tem-
po dellacrisi.Il sistemaespositivoitaliano
nel2012»,condottadaFabioAchilli(Diret-
toreFondazionedi Venezia)eGuidoGuer-
zoni(ADPolymniaVenezia).

Da una prima analisiè emersocome il
mercatodellemostreabbiaretto nonostan-
telacrisi economica:il campioneanalizza-
to è statodi 7.555mostre(circail 70%circa
delmercatototale),concentratesoprattut-
to al Nord.In media,le esposizionihanno
una duratadi 51,20giorni, con una prefe-
renzapergli eventidi artecontemporanea
(60%)efotogra�a (14%).

Visarannopoi altri workshop, lacuipro-
grammazioneèancorain aggiornamento.
Incalendario,aoggi, �gurano giài labora-
tori «Manage/Fund»(per la gestioneeco-
nomico-�nanziariadiunamostra);«Crea-
te/Sell»(comefaresinergiatracreativitàe
business);«Develop/Engage»(come at-
trarrepubblico in modo costante,sulmo-
dellodi museiemostrescienti�che);«Col-
lect/Exploit»(sulrapportotramostre,gal-
leried’arteecollezionismo);«Interactand
Tell»(comesfruttare la tecnologiadigita-
le: big data, social network…); «Travel
Exhibitions»(sullagrandeespansionedel-
le mostre itineranti). Case history di
quest’ultimo workshopèil Museumof Isla-
mic Arts del Qatar,che ha già aderito ad
Amiex.Spazioanche ai giovaniconl’inizia-
tiva«Amiex4young»,natain collaborazio-
ne con IED - Accademia di Belle Arti Aldo
Galli:i ragazzipotrannoaccedereall’even-
to con un’iscrizioneridotta. Avrannocosì
l’opportunità di seguire da vicino i lavori
della borsa e incontrare gli operatori del
settorepiù prestigiosiin Italiaeall’estero.
Pervenire incontro alle esigenze dei mu-
sei pubblici che si trovano in un periodo
complessodi spending review,sonostate
stabilitedelletari�e agevolateperparteci-
pare all’appuntamento (info: segrete-
ria@artmuseumex.com).
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Amiex-Art&MuseumInternational
ExhibithionXchange, Torino,11e12
marzo;www.artmuseumex.com

VialiberadelParlamentoUe
allenuovenormesuldirit-
to d’autorenelsettoremu-
sicalechemiranoa rende-

re più facileper i fornitori online, la
possibilitàdi ottenere licenzeper lo
streamingin più Paesieuropei.Già
concordata in via informale con il
Consiglioeuropeo(successivamen-
te, i Paesimembri dell’Ue avranno
24 mesidi tempo per incorporarela
direttiva nellalegislazionenaziona-
le), il provvedimento dovrebbe sti-
molare,secondol’Europarlamento,
losviluppodi servizimusicalionline
a vantaggiodei consumatorie a ga-
ranziadegli artisti che in
questomodosarannome-
glio protetti contro lapira-
teria e riceverannoroyal-
ties adeguatee tempesti-
ve. Attualmente ci sono
più di 500 servizidi musicaonline
cheo�rono un totaledi 30milioni di
brani.Unosoloè disponibile in tutti
gli Statimembri dell’Ue,mentrene-
gli StatiUniti sono21.Laragione?I
siti internet devono a�rontare una
complessaburocrazialegataalle li-
cenzeeaidiritti d’autore.

La nuova direttiva consentirà ai
fornitori di musicaonlinedi contrat-
tare,con lesocietàcherappresenta-
no gli autori, licenzeper più Stati e
nonpiù licenzesingoleconogni Sta-
to: un primo passoversola musica
senzafrontiere e il "copyright euro-
peo". Una decisione incoraggiante
perun mercatoin pienaespansione:
negli ultimi anni le giovani start up
per la musicaonline come Deezer,
SpotifyeJukehannoavutoun gran-
de successoarrivandoa competere
con i giganti comeApplee Amazon.
Nonostanteciò, la frammentazione
dei diritti, l’aumento considerevole
dei costi e un sistemacomplessodi
licenze,hannoscoraggiatolegiova-
ni impresealanciarsiin questomer-
cato.«Ladirettiva – dice la relatrice
franceseMarielleGallo(Ppe)– pro-
teggeràgli interessidei creatorieu-
ropeierenderàpossibileperi consu-
matori avere accessoa contenuti
protetti dacopyright attraversotut-
ta l’Europa».Ladirettiva dovrà ora
essereapprovata formalmente dal
Consiglio. In Italia si parte invece
con il «Girod’Europain 80 giorni»,
il tour culturale del Rattod’Europa
(in collaborazionecon il Teatro di
Roma)allascopertadi 11 città euro-
pee raccontateattraverso le parole
di artisti,scrittori,scienziatie critici
comeEraldoA�nati, DaciaMaraini,
GiorgioParisi,WalterVeltroni.Pro-
grammacompletosuwww.teatrodi-
roma.net

SilviaBernardi
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di SilviaBernardi

Soltanto dieci anni faci si chie-
deva:chihabisognodell’inter-
cultura?Oggi la domanda è:
chi non ne habisogno?Laso-
cietà attuale è caratterizzata
da una forte compressione

temporale e spaziale:persone da tutto il
mondosi trovanoinsituazionidigrandevi-
cinanzaleunealle altre,sia � sicamentesia
virtualmente. Questaprossimità, talvolta
obbligata,portaconséunaltorischiodi an-
tagonismoculturale:daunapartelacultura
della popolazionenativa ripete e conserva
sestessa;dall’altrac’èlamiriadedi fenome-
ni culturali minoritari dei gruppi migranti
costituiti darelazioni talvoltamarginali ma
anchedarielaborazioni originali e creative
dellaculturacheincontrano.Il pensieroin-
terculturaleèil collegamento traladuefac-
ce: intersecai saperi,favoriscegli scambi
tra i soggetti, li mette in contatto,valorizza
ladiversità,costruisceponti traicon�ni cul-
turali.Ecreasviluppo economico.

NeèconvintoBill McAndrews,vicepresi-

dent Communication strategy corporate
and market communication Bmw Group,
che nel 2011 ha dato vita all’«Intercultural
InnovationAward»chepremialediecimi-
gliori organizzazioninon pro�t impegnate
in lavori interculturali. In palio non soloun
riconoscimento in denaro (40mila dollari
al primo classi�cato),ma soprattutto una
rete di supporto che segue i vincitori nello
sviluppo del progetto.«Nellenostresedi di
Monacolavorano36milapersonedi 91 na-
zionalitàdiverse–diceMcAndrews–.Guar-
dandoquellasintesidimondolavorare�an-
co a �anco abbiamo capito quanto l’inter-
culturafosseun aspetto positivo ancheper
le aziende. Favorisce l’unione interna e
completa,dalpuntodi vistasociale,il senso
di appartenenzaaun brand. In altre parole
èlabasedelnostrosuccesso.Perquesto,co-
me aziendacheoperaglobalmente,abbia-
mo il compito di promuovereil dialogo in-
terculturale e la diversità, anche al di fuori
dell’azienda o�rend o non solo denaro per
concretizzarel’idea,maunsostegnostrate-
gico per farla sopravvivere e crescere».Un

annodopo avervinto il premio,infatti, gra-
zieaquestosupporto,fatto di tempo,consu-
lenze, contatti, messo a disposizioneda
Bmwedall’Onu,l’altropartnerchehascel-
to di scendere in campo accanto al colosso

dell’auto,i vincitori del2011hannovistoau-
mentaremediamentedel 96% il numerodi
bene�c iari che hanno tratto un vantaggio
dalprogetto premiato.LapresenzadelleNa-
zioni Unite, che concretamente si traduce
in unacollaborazione trapubblico e priva-
to,creaunimpatto ancorapiùprofondonel-
la promozione del pensiero interculturale
ampliando la gamma di competenze e
know-how adisposizionedei vincitori.

La storia di SeleneBi�, premiata nel
2013,puòaiutareacapirecosavuoldireave-
reun’ideavincente,unfondoperimpiantar-
la e una rete per farla diventare grande.
Trent’anni,una laureaalla Bocconi e due
master,èdiventataimprenditricenelsocia-
le a 22 anni con la sua prima start-up: una
piattaformadi e-learningperlacondivisio-
nedicompetenzepraticheattivain130Pae-
si delmondo chehainsegnato l’abca4mila
bambini.Molti anni,equalchestart-updo-
po,SeleneBi�h alanciatoPlainInk,l’orga-
nizzazionenon pro�t (vincitricedell’Inter-
cultural Innovation Award) che crea storie
efumetti educativi perinsegnareabambini
ecomunitàasfruttarealmeglioil loro inge-
gno per trovaresoluzioni a problemi locali
legati alla povertà o all’esclusione sociale.
Attivain Italiaein India,Plain Inkcontinua
a crescere e oggi è arrivata anche a Kabul
dove ha aperto una scuolaper cantastorie.
«Voglioritrovarepartedellalorostoria»,di-
ceSeleneBi�. «Iosperochequestoproget-
to possadiventare una piccola leva per il
cambiamento.Èproprioquandotutto sem-

branon funzionarecheil recupero cultura-
leèunachiavedi volta».

Unesempio,macenesonodavveromol-
ti altri,di cosavogliadire fareinnovazione
socialein contesti di� cili e che evidenzia
comei progetti interculturali,a tutt i gli ef-
fetti, abbiano lapossibilitàdi creare nuove
esperienze in grado di darevita a uno svi-
luppo sociale,umano e professionalecon
riscontri spessoinaspettati. Un cammino
lungo,manon impossibile,acui deveperò
corrispondereun’educazioneall’intercul-
tura di�usa. «Ilpensierointerculturale in
educazionehatempi lunghi evaformato»,
diceMariangelaGiusti,docentedi Pedago-
gia interculturaledell’Università Bicocca e
direttorescienti�co delleGiornateIntercul-
turali.«Oggisi parlaa buon diritto di pen-
sierointerculturaledi secondagenerazio-
ne,intendendochel’insegnamentodeveri-
nunciareaunavisionemonoculturaleede-
veadottareunavisione interculturalee in-
ternazionale.Pergli annifuturi las�da che
hannodi frontegli insegnanti egli educato-
ri ècostruireinsiemenelleclassieneigrup-
pi di apprendimento plurietnici un sapere
nonsettorialemauni�cato, pluridimensio-
nale,checontribuiscaallaformazionedi fu-
turi adulti e futuri cittadini con deipunti di
riferimentoculturalieidentitari localieglo-
bali allo stessotempo».Unas�da chesot-
tende l’invito a intrecciare relazioni, ad
ascoltarestorie, a muoversiin altri luoghi,
asuperare i con�n i.
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intercultural innovation award

Fumetti per l’integrazione

«Il teatro è letteratura.Pen-
so ai grecimaanchead au-
tori più recenti, come
Manzoni e Brecht, che

passanocon disinvoltura dalla prosa
ai versi,dal romanzoallatragedia.Co-
sì ancheil PremioPirandellohavoca-
zione e respiro più ampi rispetto alla
nudateatralità:è un progetto cultura-
le e pedagogico in un momento di
grandeso�erenza economicae intel-
lettuale».

Giovanni Puglisi è presidente della
FondazioneSicilia,chenel2007hade-
ciso di rilanciare il Premio Nazionale
di Teatro, nato nel 1966, assegnato a
cadenzabiennale e caduto nell’oblio
nel 1997.

Èstato appena pubblicato il bando
di questa ventesima edizione
2013-2014: per partecipare c’è tempo
�no a dicembre e la premiazione av-
verràl’anno prossimo.Oltreal concor-
so u� ciale,che premierà con 12mila
euro lamigliore «operadi teatro origi-
nale, anche edita ma che non siamai
stata rappresentatané trasmessadal-
la radio e dalla televisione»,saranno
assegnati due riconoscimenti per
«studi dedicat i al teatro: uno per
un’opera di carattere storico-crit ico,
l’altro destinato a un lavoro � lologi-
co»,senza contare il Premio interna-
zionale rivolto a illustri personalità
della scena, attribuito «come fosse
una Laureahonoris causa».

Negli anni il Pirandello è stato vin-
to, tra gli altri, da Ingmar Bergman e

Giorgio Strehler, Eduardo De Filippo
e Luca Ronconi, Vittorio Gassman e
Dario Fo.Il primo ad aggiudicarsi l’al-
loro per la drammaturgia fu Tomma-
so Landol�, seguitopoi daGiorgioCel-
li e Tonino Guerra, solo per citarne
qualcuno.

La precedenteedizione,che ha rac-
colto e vagliato quasi200 testi, è stata
conquistata da EmanueleAldrovandi
(pièce),BernadetteMajoranae Rober-

to Alonge(saggi).
Purelagiuria,presiedutasempreda

Puglisi,vantagrandinomi comePaolo
Bosisio,MicheleGuardì,PaoloMauri,
MaurizioScaparroed ElisabettaSgar-
bi. «Quest’annosi aggiungeancheRo-
berto Alajmo,neodirettoredelloStabi-
le di Palermo. Il mio sogno è quello di
vedere rappresentata l’opera vincitri-
ceproprio su quelpalcoscenicocittadi-
no».Cosìè (se vi pare).

C.T.
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Informazionie regolamento
completosulsito
www.fondazionesicilia.it

di Aldo DiRusso

Dueesempidiversidiapprocciogior-
nalisticoallostessotema.Protago-
nistal’olio Italiano(vediancheDa-
vide Paolini in Tempo Liberato).

Un bellissimolibro presentato nelle saledel
ParlamentoItalianodal suoautoreTomMuel-
ler e una vignetta che nelle intenzioni voleva
essere satirica,pubblicata dal «NewYork Ti-
mes»a �rm a Nicholas Blechman, che,all’in-
chiestadiMueller,a�erm adiessersiinspirato.
Veniamo al primo. E-xtraverginità, il sublime e
scandaloso mondo dell’olio d’oliva: una inchie-
staseriae impietosa,dallaqualetraspareevi-
dentenonsolol’amoreperunprodottodicui è
riccalaterradiadozionedell’autore,laLiguria,
maanchel’anticaculturaartigianachesiespri-
mein unavarietàdi prodotti taledanon avere
confronti nelrestodel mondo.

Certo,"sublime e scandaloso"è ancheciò
chehaprodotto lanostrastoriadell’arte,dice-
vaOrsonWelles.Mainquestolibro "sublimee
scandaloso"sono insiemeper un motivo che
lostessoautoreindicainmodochiaroeinequi-
vocabile:«L’enormepopolarità del made in
Italy a livello mondiale fa del marchio(italia-
no)unambitobersaglioperi tru�atori incam-
po alimentare,cheguadagnanoqualcosaco-
me60miliardidieuroall’annovendendopro-
dotti alimentari italianicontra�atti oadultera-
ti. In alcuni casisono i cartelli ma�osi e altre
organizzazioni criminaliadistribuireprodot-
ti scadenti o addirittura dannosiper lasalute,
realizzando pro�tt i enormi».La vignetta del

NYTmostraun caricodi olio d’olivaadultera-
to chesbarca in Italia (guarda caso a Napoli),
poi forzedell’ordine che,dotate di unità anti
frode realizzerebbero"analisi farlocche" e
avrebbero solol’odorecome basedi indagine
(police rely on smell). In�ne i malviventi anche
se intercettati non sarebbero puniti per viadi
connivenzecon lapolitica.Inquestocaso,non
solosi fa levasu antichi stereotipi,ma lo si fa
senza aver controllato del tutto quello che si
a�erm a.Edèquestoil latopiùoscurochepur-
troppo denunciabassaattenzioneequalecon-
fusionesi generiasovrapporreopinioniedati
di fatto, tanto che Mueller stessoha u�c ial-
mentepresoledistanzedalNYTeilPd hapre-
sentatounainterpellanzaparlamentare.

Tantoper farechiarezza,ho potuto assiste-
reai risultati di so�st icaterisonanzemagneti-
chebasatesullatecnicadegli isotopistabili,re-
alizzatepropriodalleforzedell’ordinesuicam-
pioni di olio per determinarne l’origine.Altro
cheodore!Esistonoesempidi indaginidipoli-
ziachehannoscoperto e sequestrato miscele
illegali(perseguendogliautori),e�ettuate gra-
zie alla legge Mongiello che,per una volta, il
litigioso Parlamento italiano ha approvato
all’unanimità.Leggemolto severacon leso�-
sticazioni in materiadi olio emolto protettiva
neiconfronti dei consumatori.Purtroppo det-
ta legge,approvata nella scorsalegislatura, è
attualmente bloccata da una procedura d’in-
frazioneeuropea.Il problemaesiste,malein-
dagini,anchequellegiornalistiche,devonose-
guire la catena delle concatenazioni di fatto,
l’ingiuriaèaltracosa.Farlevasullasuggestio-
neè più facile,ma ingannevole.Un problema
per la verità c’è, ed è rivolto allacondivisione
di un sapere,allaconsapevolezzacon laquale

sia�ronta unacquisto,alladifesadellaprodu-
zionedel vero olio italiano cheil governo hail
dovere promuovere alla vigilia del semestre
europeo.Non si tratta di comunicazione,ma
dicultura.Leistituzionisi impegninoainvesti-
re tutt i i propri sforzi in un piano di medio e
lungo termine, dedicato a saperdistinguere
unaopinionedaun dato di fatto, un intruglio
daun preparato secondo protocolli.Facciamo
unesempio.

L’olio fabeneo famale?Èladomandasba-
gliata. Èl’acido oleico monoinsaturo cheau-
mentando l’Hdl, il cosìdetto colesterolo buo-
no,fabene,èlavitaminaEchefabene.Lado-
manda allora diventa: quanto acido oleico o
quanto tocoferolo c’ènellabottigli ad’olio che
hoappenacomprato?Il consumatoreavrebbe
diritto asaperlo,equesto riguardal’etichetta,
masoprattuttoavrebbediritto aessereabitua-
to a scegliere un alimento cosìdelicato per i
bambini attraverso una azione razionale e
non emotiva.Larispostanon può esseresug-
gestivao a�data amessaggipubblicitari,è la
logicadiapproccioche,sealimentalaragione,
avvicinanutrizioneesalute.Quandoci saran-
noi tentativi dimisti�cazione,quandol’esote-
rismoprevarràsullainformazione,larisposta
saràpiù facile,saràlaculturaaopporrelasolu-
zione.PresidenteLetta,èilmomentodiuncol-
po di teatro: ladietamediterraneaèpatrimo-
nio immaterialedell’Umanità,il veroolio Ita-
lianoneèil principe,ed èarrivato il momento
di farne un paradigma culturale, il libro di
TomMuellerèun bellissimopunto di parten-
za.Expo2015una occasioneda non perdere.
Seanchel’olio hail suo"casoStamina"questo
nulla toglie allaeccellenzadei maestrioleari
comenullaèstatotolto allascienzaItaliana.
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TomMueller, Extraverginità, Edizioni
EDTlavignetta delNYTèall’indirizzo
http//nyti.ms/MmFwiR
Sull’argomentointervieneancheDavide
Paolininellasuarubricaapagina44

Èlaprima manifestazione
internazionaledel genere,
al Lingotto l’11e il 12marzo.
Unfacciaa facciatra operatori
pubblici e privati per lo sviluppo

Lastartup creastorie
cheinsegnanoabambini
ecomunitàa trovaresoluzioni
aproblemi localidi povertà
o esclusionesociale

Articolo 9
Lunedì10 febbraioalleore11,in streamingnel sito www.articolo9dellacostituzione.it,sipotrà assistereallalezione
«Gase radio in trincea,due percorsidi sviluppodell’industriabellica»tenuta daAndreaGrignolio,storicodellamedicina
all’UniversitàLaSapienzadi Roma,cheavràluogo pressoil Museodi PalazzoPepoli a Bologna.L’avrestimai detto
cheun fatto tragicopotesseimprimereun impulsoallascienzae allatecnologia?Mandaci
le tue ri�essioni all’indirizzosole@articolo9dellacostituzione.it,verrannopubblicatenel sito.

lisciocomel’olio

Segugiextravergini

più europa

Mettiamo
online
lamusica

amiex2014

A Torino
laborsa
dellemostre

premio pirandello

Operemai sentite

trapauree leggende | Unodei fumetti creatidaPlainInk(www.plainink.org)che
raccontai timori di un bambino chedevelasciareil Maroccocon la famigliaper trasferirsiin
Italia

spazioalcommercio | Rivisitazione
del NewYorkStockExchange

il bando2014


